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APRI

Asp di Palermo, al via l’iter per la
stabilizzazione dei precari ex Lsu
23 ottobre 2018

Ecco il cronoprogramma annunciato dall'assessore Razza in sinergia con il
commissario straordinario Candela. Ma la Fials va all'attacco.

 

di Redazione (https://www.insanitas.it/author/redazione/)

ASP (HTTPS://WWW.INSANITAS.IT/CATEGORY/NOTIZIE/ASP/)

PALERMO. «L’Asp di Palermo ha proposto un cronoprogramma che avvia da subito un bando per la

stabilizzazione di 94 dipendenti ed è pronta, inoltre, ad un ulteriore bando per altri lavoratori, mediante le

procedure previste dall’art. 20, comma 2, della Legge Madia. Si prevedono poi diverse misure in grado di

valorizzare l’esperienza professionale acquisita in questi anni dagli ex Lsu, ciò consentirà di procedere alla

proroga dei contratti fino 2020 per tutti i lavoratori del bacino».

Lo ha affermato l’Assessore alla Salute Ruggero Razza (nella foto), annunciando i contenuti del

cronoprogramma finalizzato alla stabilizzazione degli ex Lsu dell’Asp di Palermo.

«Secondo le richieste avanzate anche dalle organizzazioni sindacali, si prevedono percorsi di riqualificazione
in operatori socio sanitari per alcuni lavoratori e l’utilizzo del piano di prepensionamenti dell’Asp per un

ulteriore processo di integrazione- ha aggiunto Razza, che chiarisce di “avere offerto la disponibilità ad un
confronto serrato con l’Azienda e la rappresentanza dei lavoratori per definire un piano globale per l’intero
bacino, ma nello stesso tempo, aver individuato un percorso normativamente corretto per garantire la

prosecuzione dei contratti fino al 31 dicembre 2020, è il presupposto indispensabile per definire una vicenda

che si porta avanti da troppi anni».

«Come ha sempre chiesto il presidente della Regione, anche nel caso degli ex Lsu dell’Asp di Palermo,

abbiamo preferito lavorare nel silenzio del dovere- ha osservato l’assessore- E ciò a maggior ragione nella

consapevolezza che si tratta di una delle vicende simbolo del precariato in Sicilia e nel palermitano».

«Ricordo a tutti- ha concluso Razza- che lo sforzo portato avanti dal governo Musumeci sul personale

sanitario è concreto. Dobbiamo muoverci nelle regole e offrire processi di salvaguardia dei livelli
occupazionali che stiano dentro queste regole. Siamo anche pronti a richiedere l’intervento di una norma, ma

vogliamo intanto salvaguardare i diritti dei lavoratori a legislazione vigente».
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«In sinergia con l’assessore Razza- ha affermato il commissario straordinario dell’Asp di Palermo Antonio
Candela– abbiamo avviato un percorso concreto e fattivo finalizzato a valorizzare il patrimonio del personale

dipendente a tempo determinato. C’è una piena condivisione degli obiettivi, che hanno come unico scopo di

dare stabilità e continuità ai lavoratori, attraverso una serie di azioni che costituiscono un grande passo in

avanti verso la soluzione di un problema storico».

LE REAZIONI

Enzo Munafò (Fials) afferma: «Vorremmo ricordare all’assessore Razza che i monologhi non hanno mai

permesso di formulare degli accordi sottoscritti da entrambe le parti. Mai una proposta nel senso enunciato

dall’assessore è stata formulata ufficialmente alla Fials o ad altre organizzazioni sindacali. L’assessore
convochi un vertice con tutti i sindacati per stabilire in quella sede un protocollo affinché venga finalmente

data una garanzia a questi lavoratori che da 25 anni sono precari della sanità sul fatto che il loro posto verrà

salvaguardato e che da precari diventeranno dipendenti a tempo indeterminato».
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SANITÀ

Inaugurato l'ospedale Giovanni Paolo II di

Ragusa, Musumeci: "Mi vergogno per il

ritardo"
23 Ottobre 2018

Inaugurato u!cialmente il nuovo ospedale Giovanni Paolo II a Ragusa, una struttura costata cinquanta milioni di

euro. Alla cerimonia presenti il presidente della Regione, Nello Musumeci, l'assessore alla Sanità, Ruggero Razza, il

vescovo, Carmelo Cuttitta, e le autorità. A fare gli onori di casa il commissario dell'Asp, Lucio Ficarra.

«Mi vergogno per tutti voi per il ritardo col quale consegniamo a Ragusa il nuovo ospedale. Tredici anni sono troppi per

una struttura. Sono tempi inconcepibili». ha detto Musumeci: La prima pietra del costruendo ospedale era stato posta

dall’allora ministro alla Salute, Francesco Storace, il 12 novembre 2005.

© Riproduzione riservata

TAG: OSPEDALE GIOVANNI PAOLO II RAGUSA

PERSONE: NELLO MUSUMECI

TI POTREBBERO INTERESSARE Raccomandato da 

L'ospedale Giovanni Paolo II di Ragusa
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Ambiente

Trovate
microplastiche
anche nell'uomo.
"Metà
popolazione
potrebbe averle"

Un nuovo studio ha trovato residui di polimeri nelle feci umane. L'allarme degli scienziati: possibili
collegamenti con malattie gastrointestinali

di GIACOMO TALIGNANI

ABBONATI A 23 ottobre 2018
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LE MICROPLASTICHE sono dentro di noi e ne ingeriamo una quantità superiore a quella prevista. Con le otto tonnellate di plastica che ogni
anno finiscono negli oceani e con le analisi su pesci, sale da cucina, acqua del rubinetto e perfino quella in bottiglia, tutti contenenti residui
percentuali di microplastiche, era inevitabile che anche l'uomo non fosse coinvolto direttamente con questo materiale. Adesso una nuova
ricerca portata avanti da scienziati austriaci lo conferma: sono state trovate per la prima volta microplastiche anche nelle feci umane.
 
Minuscole particelle di polimeri entrare grazie alla catena alimentare, probabilmente ingerendo cibo o liquidi contenenti residui di plastica. La
conclusione dei ricercatori è ancor più scioccante, anche se deve essere verificata con studi su larga scala: "Le microplastiche potrebbero
essere presenti nel 50% della popolazione mondiale".
 
Lo studio per ora è stato effettuato dai ricercatori dell'Agenzia dell'Ambiente austriaca su un piccolo gruppo di otto partecipanti provenienti da
Europa, Giappone e Russia. Nelle feci di tutti coloro che sono stati esaminati sono state trovate particelle di microplastiche: ben nove tipi
diversi di polimeri su dieci varietà testate. Le più comuni? Polipropilene e polietilene tereftalato. Le dimensioni delle particelle andavano da
50 a 500 micrometri.  
 
In media sono state trovate 20 particelle di microplastiche (in generale si intende tutte quelle inferiori a 5mm) in ogni dieci grammi di feci. Si
suppone che possano essere entrate nel corpo umano attraverso la catena alimentare o anche, in qualche modo, per prodotti legati alla
cosmesi dove l'uso di microsfere di plastica, anche se presto saranno al bando in Europa, è molto comune. 
 
"Questo è il primo studio nel suo genere e conferma ciò che sospettavamo da tempo,  ovvero che la plastica alla fine raggiunge l'intestino
umano" ha spiegato Philipp Schwabl, ricercatore presso l'Università di Medicina di Vienna che ha diretto lo studio,  precisando che i nuovi
esami potrebbero indicare anche la possibilità che ci siano collegamenti con malattie gastrointestinali.
 
"Le particelle microplastiche più piccole sono in grado di entrare nel flusso sanguigno, nel sistema linfatico e possono persino raggiungere il
fegato" ha detto Schwabl.  "Ora che abbiamo le prime prove di microplastiche negli esseri umani, abbiamo bisogno di ulteriori ricerche per
capire cosa questo significhi per la salute umana."
 
Da stabilire anche se le particelle influenzino la risposta immunitaria del sistema digestivo o veicolino la trasmissione di sostanze tossiche
nel nostro corpo. E' stato comprovato ad esempio, nelle microplastiche trovate in mare, che metalli pesanti e policarbonati come il Pcb
spesso si attaccano sulla superficie di queste particelle.
 
Gli otto partecipanti allo studio prima del test hanno tenuto un diario della loro dieta alimentare ma come siano "entrate" le particelle resta un
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mistero: lo studio precisa che i partecipanti non erano vegetariani e sei di loro mangiavano regolarmente pesce. 
 
Gli autori della ricerca hanno sottolineato infine la necessità di continuare a ridurre l'uso di plastica, aumentare il riciclaggio e migliorare lo
smaltimento. Se in Italia, a partire dal Ministero dell'Ambiente diventato "plastic free", si stanno adottando vari metodi per cercare di frenare
l'inquinamento da plastica, in Gran Bretagna lo stesso processo sta rapidamente accelerando. Monouso e cannucce di plastica potrebbero
essere infatti banditi a breve, entro un anno, così come i cotton fioc.
Diverse nazioni hanno già detto addio completamente ai sacchetti di plastica e anche gli Usa, grandi consumatori di plastica, sembrano
muoversi in questa direzione. Misure considerate "necessarie" seppur tardive da parte di molti ambientalisti.

Noi non siamo un partito, non cerchiamo consenso, non riceviamo finanziamenti
pubblici, ma stiamo in piedi grazie ai lettori che ogni mattina ci comprano in edicola,
guardano il nostro sito o si abbonano a Rep:. Se vi interessa continuare ad ascoltare
un'altra campana, magari imperfetta e certi giorni irritante, continuate a farlo con
convinzione.

MARIO CALABRESI

Sostieni il giornalismo
Abbonati a Repubblica

Mi piace Piace a 3,6 mln persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

GUARDA ANCHE da TaboolaPromosso

Deejay
Chiara Ferragni e Fedez, ecco la sdraietta a dondolo super-tecnologica di Leone

Russia, crolla ponte sulla ferrovia Transiberiana: il momento dello schianto

Canada, si tuffa nudo nell'acquario e nuota tra gli squali

Divisione Stampa Nazionale — GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. - P.Iva 00906801006 — Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA



23/10/18, 14*46Il più ampio studio genetico sull'autismo: trovati 102 geni associati - Repubblica.it

Pagina 1 di 3https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/10/23/news…studio_genetico_sull_autismo_trovati_102_geni_associati-209212857/

Medicina e Ricerca

Il più ampio studio
genetico
sull'autismo:
trovati 102 geni
associati

Dall'analisi di quasi 38 mila campioni, i ricercatori dell'American Society of Human Genetics ha individuato
102 geni associati ai disturbi dello spettro autistico e una buona fetta anche a disabilità intellettive

di VIOLA RITA

ABBONATI A 23 ottobre 2018

QUASI 38mila campioni genetici sequenziati e studiati: questi i numeri alla base del più vasto studio sul sequenziamento genetico collegato
all'autismo. Che ha portato a scoprire che ai disturbi dello spettro autistico sono associati ben 102 geni, e non soltanto 65, come finora noto
ed emerso da uno studio del 2015. La vasta indagine di oggi è stata condotta dall'American Society of Human Genetics (Ashg),
un'organizzazione globale che raccoglie tutti gli specialisti di genetica umana. I risultati sono appena stati presentati al meeting annuale 2018
(qui l'abstract) dell'Ashg, a San Diego, in California.

LEGGI "Contrordine: l'autismo nell'adulto non è legato alla carenza di un recettore"

• LO STUDIO
Nell'indagine sono stati analizzati 37.269 campioni genetici. “Con circa il doppio dei campioni di tutti gli studi precedenti, siamo riusciti a far
crescere in maniera sostanziale il numero di geni studiati – spiega Mark J. Daly, capo dell'Unità di Genetica analitica e traslazionale al
Massachusetts General Hospital – e contemporaneamente abbiamo incorporato i recenti avanzamenti nella metodologia analitica. Mettendo
insieme i dati che provengono dalle numerose fonti esistenti, ci auguriamo di creare una risorsa per analisi definitive future dei geni associati
all'autismo”. Si tratta del più vasto studio di sequenziamento dell'esoma, sottolineano gli autori. L'esoma è quella porzione del genoma, cioè
di geni, che producono le proteine, dando forma a tutte le caratteristiche del nostro organismo, incluse manifestazioni anomale come quelle
dei disturbi citati. Proprio per questo, il sequenziamento di questa parte del genoma può essere importante per individuare alcune patologie.

LEGGI - “Il Ddt tra le cause dell'autismo”

LEGGI - "Autismo, uno studio scopre un nuovo potenziale biomarcatore della malattia?"

• I RISULTATI
Attraverso complessi metodi statistici, i ricercatori sono riusciti ad individuare 102 geni associati all'autismo con un'elevata precisione,
considerando che l'identificazione presenta un tasso di errore del 10%. Di questi 102 geni, 52 sono stati associati maggiormente a disturbi
dello spettro autistico (e 26 lo sono in maniera molto marcata), mentre altri 47 sono associabili, più che all'autismo vero e proprio, a disabilità

Stampa
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intellettive e del neurosviluppo (di cui fa però fa parte anche l'autismo). I rimanenti tre geni sembrano correlati sia a disabilità intellettive sia
all'autismo. 

LEGGI - "Rischio autismo, metà genetico e metà ambientale'"

• DISABILITÀ O AUTISMO 
I disturbi dello spettro autistico sono un complesso di disturbi dello sviluppo cerebrale, che comportano diverse manifestazioni, da importanti
difficoltà nell'interazione sociale, nella comunicazione e nelle relazioni all'isolamento, da un uso improprio del linguaggio verbale nel contesto
esterno a movimenti stereotipati, fino ad un'alterata sensibilità agli stimoli (rumori, immagini), con gravità variabile. La disabilità intellettiva e il
ritardo dello sviluppo rientrano sempre fra i disturbi del neurosviluppo e possono coesistere con l'autismo, con alcune manifestazioni che
possono essere sovrapponibili. Queste disabilità generalmente comportano deficit nel funzionamento intellettivo e in altre capacità, come
l'indipendenza nella gestione delle attività quotidiane, la comunicazione e abilità sociali e interpersonali.

• PERCHÉ I GENI SONO IMPORTANTI
“Riuscire ad osservare altri disturbi connessi con un disturbo dello spettro autistico è un elemento significativo e di valore per poter spiegare
la genetica dietro la varietà delle possibili manifestazioni dell'autismo”, sottolinea Jack Kosmicki, dottorando alla Harvard University,
prossimo al conseguimento del dottorato. Guardando al futuro, gli autori ritengono che questi risultati possano aiutare a conoscere meglio
l'ereditarietà e la biologia dell'autismo, nonché riuscire a riconoscere le varie manifestazioni genetiche, distinguendo quando rientrano in un
disturbo dello spettro austico e quando invece sono associabili a problematiche con caratteristiche che si sovrappongono a quelle
dell'autismo.
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